


































Anno XVH, 
ASSOCIAZIONI 


Esco tutti i giorni vcoottuato 
il Lunedì 

Assoviagioni por l'Italia 1.32 
all'anno, semastre 0 trimestro 
in proporajone; por gli Stati e- 
stori da aggiungorei le apese po- 
atali. 

Un numero soparato vent. [0 
arretrato cont. 20 

L' Ufticio del giornate in Via 
Savargnana, caga Tellini. 





Udine 18 marzo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 14 contiene : 

1. R. decreto, 19 gennaio, che approva 
Îl nuovo regolamenta per? applicazione 
della tassa dì famiglia nei comuni della 
provincia di Udine, 

2, Disposizioni nel personale dei notai 
ed io «quello dei verificatori di posi e 
misure, 

— La stessa Gazz, del 15 conliene; 

1. Disposizioni gell’Ordine dei SS, 
Maurizio 6 Lazzaro. 

2. Ri. decreto, 22 gennaio, che erige in 
corpo morale l’Asilo infantile di Sa- 
ronno, 

8. R. decreto, 26 gennaio, cha auto 
rizza il comune di Tomba di Pesaro ad 
applicare la tariffa della tassa sul be 
stiame, 

4 R. decreto, 26 gennaio, che deter- 

mina l’impiego della sostanza lasciata a 
favore dei poveri di Marcianise dal fu ca- 
nonico, cav. Giovanni Battista Novelli. 

5. Disposizioni nel personale de’ notai, 
in quello del Damanio 6 delle tasse, e 
nell Amzivistrazione delle imposte dirette 
e del catasto, 





! ivida polti ima 


Prima, che i Francesi, i quali ave- 
Vano pure provato quanto costasse 
| loro l'Algeria, il di cui possesso, dopo 
52 anni, non è ancora sicuro, pen- 
sassero a conquistare ]a Tunisia, senza 


usare almeno la franchezza di dire, 
‘ che questo è quollo cho relurauu v 


fg vorranno, tutto era quieto in quella 
$ Reggenza. Gili Europei vi si andavano 
a poco a poco espandendo e colla 








iP» 


/ 





Domenica i Marzo 1882 
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E DEL VENEO ORIENTALE 


quale le difficoltà dell’ Irlanda vanno 

crescendo, si accontenta dello statu 

quo. Gli Arabi stessi si mostrano poi 
prudenti. 

Anche l’ Impero a noì vicino paga 
A caro prezzo le sue vittorie pure rese 
necessarie; e,sel sanno i sadditi, che 
devono pagare nuove imposte e ve- 
dono accrescersi il debito pubblico. 
Quanto valevano meglio per tutti le 
pacifiche espansioni, che non le con- 
quiste ! La Francia stessa non è senza 
imbarazzi finanziari, che non si pos- 
sono più dissimulare; nè la Germa- 
nia si acquieta volontieri al monopolio 
dei tabacchi. 

La Russia lascia parlare i suoi ge- 
nerali, tanto per tenere deste le po- 
polazioni della Slavia meridionale. È 
per lei una forza anche questa mi- 
naccia, che pende soprai suoi vicini. 
Ora a Pietroburgo si parla di riforme 
liberali; sa sono pochi quelli che vi 
credono. 

In Grecia c'è un cangiamento di 
Mihistero, e Comonduros deve lasciare 
il posto a Tricupis. Si notò, che i 
Greci fanno rappresentare nel loro 
Parlamento anche i connazionali sog- 
getti alla Tarchia; ed anche questo 
fatto mostra, che nulla è finito nel- 
| Europa orientale. 

Si è fatto un gran parlare questi 
giorni nella stampa estera delle note 
avvocatesche ed estremamente ciar- 
liere del Mancini, che era l’ultimo a cui 
affidare la pol.tica estera nelle gravi 
contingenze d' adesso, 


Davvero, che è tempo di i 
sertamento aue GUSe podi nensarei 
cogliersi, di usare la massima pru- 
denza e di prepararsi a qualunque 


eventualità. 
* 





loro attività vi creavano quella pre- 
valenza dei Popoli più civili su quelli | 
che io sono meno, che fa delle con- 
? quiste pacifiche. Gl’inganni e le vio- 
lenze dei Francesi hanno interamente 
mutato quelio stato di cose. Se prima 
gli Europei erano dagli Arabi rispet- 
tati come tali, ora sono considerati 
invece tutti quali nemici, contro i 
quali è lecita una guerra .a morte. 
3 Gli Arabi adesso li assassinano senza 
distinzione, e bastà.che sienò Europei, 
perchè li rubino e li distruggano 
senza pietà. Questo accadde da uì- 
timo, più volte, anche agl’Italiani, 
che erano i più bén visti colà, perchè 
alieni dalle altrui prepotenze. Per 
queste e per altre cose reclama il no- 
stro Governo presso il bey : il quale 
se ne lava le mani 6 lo rimanda ai 
Francesi. Costoro dicono bensì ora. 
di volersi conciliare coll’ Italia, ma 
sono decisi di mautenere il loro do- 
minio. Il meglio sarà, che lo facciano 
addirittura senza ipocrisia. Così al- 
meno si saprà come contenersi coi 
nostri vicini; e se non si vorrà tra- 
j scendere ad ostilità, si saprà in qual 
conto tenere simili amicizie e si farà 
di tutto per essere preparati a di- 
fendersi. 

I Francesiì qualche volta si accor- 
gono di'avere commesso uno sbaglio, 
perchè la loro conquista ha costato 
e costerà ad essi molto; ma niente 
Duò trattenere il loro fatale andare, 
Forse non tarderanno ad avere brighe 
colla Turchia a Tripoli e col Marocco, 
disgustando anche la Spagna. In que- 
Sta previsione, e per non offrire l’oc- 
casione all’ Inghilterra d’ impadro- 
nirgi dell’ Egitto, vanno più rimessa- 












































| sì tratta di far passare senza modifi- 


«sta, di 





mente ora colà, e pajono più disposti 
a lasciar fare gli Egiziani a casa 
loro, massime dopo l’ intervento di- 
Plomatico delle altre Potenze. D’al- 
tronde la stessa ‘Inghilterra, - per la 








* * 
Ma sembra, che il Ministero abbia 
altro da pensare, che a questi ed 
altri grandi interessi del paese. Ora 


cazioni nel Senato quella legge pes- 
simamente fatta dello scratinio di li- 
nominare due mila sindaci 
che servano nelle elezioni prima di 
discutere la legge della riforma co- 
munale e provinciale, che li vorrebbe 
elettivi, e di preparare a modo proprio 
quelle elezioni. Uno dei timori gravi 
del De Pretis si è, che i più mode 
rati della Sinistra ed i più progres- 
sisti della Destra edi nuovi elementi 
del Centro si accostino fra loro. La 
stampa ministeriale rivela patente- 
mente questo timore; e si vedrà di 
nuovo a favorire piuttosto i radicali. 
In quanto alla Destra la si combatte 
come un nemico, 

Quella che chiamano trasforma- 
zione dei partiti la si vorrebbe ad 
un patto solo; cioò che la Destra 
annullasse sè stessa, lasciando libero 
il campo alla Sinistra. I moderati dal 
loro canto, come partito d’opposizione, 
continuano a diportarsi con un ec- 
cesso ‘di mollezza, sebbene vedano le 
conseguenze del lasciar fare, delle 
quali si lagnano, ma tardi troppo per 
poter arrecare un rimedio. 

Quello che si doveva fare, se si 
trattava di accostare le due frazioni 
del partito costituzionale e nazionale, 
era di badare più alle cose che alle 
persone e d’intendersi prima di tutto 
su quelle, Poi, perchè non dichiarano 
i ministeriali di respingere assoluta- 
mente l'alleanza dei radicali? In quanto 
ai temporalisti non saranno certo i 


7 i li 
quarta pag na cei 5 per i 
linea © spazio di li A 
Lettere non afirancate non si 


INSERZIONI 


laserzioni uella terza pagina 


cent. 25 per Aununzi in 








ricevono nè si restituiscono mar 
noscritti. 

Il giornale si vende all’ Edi. 
cola e dal Tabaccajo n Piazza 
V. F., e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 











Abbiamo nuoporti quasi improv- 
vise, tra le qualella del segretario 
alla giustizia l* Ronchetti, a cni 
tutti profondont elogi, e del se- 
natore Bombrinipttore della Banca 
nazionale, che a} molto il Cavour 
nel fare di essa Istituto veramente 
nazionale, che sse la sua parte 
nella wificazioddegl' interessi di 
tutte le ragioni nuovo Regno e 
servisse così at esso al grande 

scopo della nostiunità, prestando 
poi anche il suo ‘edito in momenti 
d.fficili al nuovo xo. 

Si aspetta dal %icano la nomina 
di alcuni nuovi tdinali; ma pur 
troppo la prelata non offre ele- 
menti atti a compndere la nuova 
situazione, ed alandonare affatto 
l’idea della impossile restaurazione 
del Temporale ed dedicarsi a quella 
che sarebbe la pap dell’alito Clero, 
che dovrebbe dare'esempio del vero 
cristiano, che amsl suo pross'mo, 
invece che osteggita con taato ac- 
canimento la Nazine italiana che 
volle essere l'bera 3d una. Allonta- 
nandosi come fannolostoro dalla Na- 


zione a cui appartagono essi l’allon- 


tanano sempre piùfa sè; ed il peg- 
gio è, che ne patise anche il prin- 
cipio religioso, cu vuole ad ogni 
patto: confondere fogli interessi di 
casta, contrario ilia religione del 
pari che alla civltà. Ripetano ed 
applichino a sè il fletto evangelico : 
Qui mecum non est contra me est. 

La Nazione in ogni caso coglie 


dutéa l. -- . , Bigi n 1. 
essa è col-suo Re, e da tutto, 
ma specialmente a Roma, volle que- 
st'anno abboodare in dimostrazioni 
il giorno della sua nasoita, rispon- 
dendo così a clericali e radicali, che 
devono eclissarsi sempre quando la 


Nazione parla. 
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IL «LABARO » 


È uscito il primo numero del puovo 
giornale il Labaro di cuî è direttore quel 
conte Enrico Di Campello che fece 4anto 
parlare di sè quando — mesi sono — 
geitò le vesti di Canonico di S. Pietro. 
Ecco alcuni periodi dell’ articolo - pro- 
gramma: 

<« Vorremmo ritornare }’ umanità alla 
sublime morale del Cristo; vorremmo 
riaccendere nei cuori l’amore e la fede. E 
noa solo la fede nell’avvenire della fossa, 
ma la fede eziand:o nella patria, nella li. 
bertà, nella morale, 

« La carità e l’amore vorremmo vederli 
regnare su tulta la faccia della terra. Se 
cotesta è un'utopia, ebbene! lascialecela 
propugnare ; ciò non farà male a nessuna». 
E più sotto fa queste dichiarazioni : 

« Del resto, non una pietra é a toccarsi 
di quanto venne acquistando 1’ Italia nostra 
nel compimento dei suoi destioi. Roma, 0 
una parte di essa, poteva essere lasciata al 
pontefice molto tempo prima che it can- 
none italiano aprisse la breccia dî Porta Pia. 
« Ma ora reputiamo siffatto componi 
mento tale un anacronismo da perpetuare 
il disordine e la rivoluzione non che in 
Roma, per tutta ftalia, 

« Quaoto alls guarentigie, è opinione 
nostra che nono giò lo Stato debba darne 
al papato 6 alla curia, ma questi bensì 
abbiano a guarentire l’Italia di non of- 
fenderne le leggi e la sicurezza ». 





ITALIA 


Roma. L'emendamento proposto 
dal senatore Brioschi per dare cinque de- 
putati a 50 collegi che ne hanno. un nu- 





moderati che sî accosteranno‘ad essi, 
che li. odiano più di tutti appunto 
perchè moderati, conoscendo, che la 
i moderazione dei liberali non lascia loro 
nessuna speranza. 


mero miuore nella circoscrizione appro- 
vata della Camera, incontra molto favore 
in Senato, Si spera di potere con esso 
ottenere il vato dei seratori faulori del 
voto proporzionato per i collegi a 4 de- 


putati. Si spera di potere con tale emen- 
damento fate io modo che la rela- 
zione Lampertico conchiuda in favore del 
progetto; altrimenti si crede che 11 Senato 
lo respinga, come ha già fatt 1° ufficio 
cenirale. 


— Prevale fra i deputati il pensiero 
di antecipare le vacanze pasquali, e di 
rinviare ogni discussione importante, com- 
prese le laggi militari, a dopo Pasqua. 


— Il concistoro segreto per la nomina 
dei cardinali e de’ vescovi avrà luogo il 
27 corrente, il pubblico avrà luogo il 30. 
H Papa non farà alcona allocazione po- 
Jitica. 

— Si parla del deputato Della Rocca 
come probabile segretario generale del 
ministero di grazia e giustizia. 

— Il prigcipe Gabrielli, presidente 
del Comitato per |’ Esposizione universale 
di Roma, ha dato le proprie dimissioni. 





ESTERO 


Francia. Telegrafano alla Gazzetta 
del Popolo da Parigi, 16: Il Consiglio 
dei ministri, nella sua riuzione di ieri, si 
è mostrato disposto ad ammettere 1’ Italia 
nel Consiglio di controllo delle finanze 
del Bey di Tuoisi. 

Il sigoor Rampsl ha lasciato iv eredità 
un milione da destinarsi in piccoli prestiti 
agli operai e alle Società cooperative di 
Parigi. 

A Dijon un operaio, lavorando in un 
albergo, scoperse in un gran buco un 
mascherato tesoro di 306,000 franchi in 
tate monete d’oro dell’epoca di Luigi XIV. 

La notte scorsa venne tentato UD as- 
sassinio sulla lines ferroviaria da Parigi a 
Lione. Un certo Savignol, ispettore della 
Aimnannia Fa Nazianata fm anmestiiz’in 
verivra i prima classe coo ire colpi di 
revolver. Si impegnò fra Passassino e il 
Savignol una lotta corpo a corpo, sinchè 
l'aggressore, vistosi a mal partito, si gettò 
fuori della vettura. L’aggredito fo piut- 
tosto gravemente ferito. 


Russia. | giornali di Beriîno e di 
Londra pretendono possedere il testo della 
paternale fatta a quattrocchi dalto Czar a 
Skobetefi. Alessandro HI avrebbe dunque 
fatto questi rimproveri al suo ajutante: 

« Sono malcontento di voi. Voi voleste 
senza dubbio magnificare la Russia. — E 





quali sono le conseguenze? Prima del 
vostro discorso la Russia godeva di un 
certo prestigio in Europa: adesso è ab- 
bandovata. L’Austria-Uogheria è inasprita, 
la Germania ci schernisce, la Francia si 
allontana da noi per timore di avvilup- 
parsi in una guerra a cui non è prepa— 
rata. Il signor Gladstone ha le mani le- 
gato. La Turchia stessa alza la cresta 6, 
sperando di veder la Russia implicata in 
una guerra con l’Austria-Uogheria e la 
Germania, ricusa di firmare woa conven- 
zione già concertata per 1 esborso della 
indennità di guerra. Voi volevate giovare 
agli slavi, ma avele fatto la Rossia isolala 
e ludibrio d’ Europa ». 

La Post aggiuoge che lo Czar accennò 
anche al deprezzameoto delle carte russe 
di milioni di rubli, e proibì. a - Skobeleff 
d’occuparsi più oltre di -politica. 

Checchè si dica però sta it fatto che 
pubblicamente lo Czar non ha fatto nè 
un gesto, nè una parola per dimostrare il 
suo maicontento verso Ignatieff e Sko- 
boleff. 











CROMATA URBANA E PROVINCIALE 


18 marzo. 


Forza idraulica di 510 ca- 
vallievapore disponibile in 
Udine. Chiamiamo Pattenzione dei si- 
guorì industriali di qui e d’ altri luoghi” 
sul seguente aveiso del Municipio di Udine : 


La Città di Udine, centro di una vasta 
provincia, posta a cavallo di dua grandi 
linee ferroviarie che direttamente la con- 
giungono ai due emporii marittimi di Ve- 
nezia e Trieste, ed ai paesi del Nord te 
agevolano la provvisia delle materie prime 
e lo smercio dei prodotti, Ziene disponi. 
bile yna Forza idraulica di 510 cavalli- 
vapòre, sviluppata dai seguenti salti sul 





Canale Ledra-Tagliamento : 


Numero Altezza Portata Forza 
d’ ordine del salto minima in 
io m. del Canale Cav.-vap. 
ID M. 
I 5.00 4.00 264 
I 1.60 3.00 64 
II 2.00 2.50 66 
IV 1.00 id 30 
Vv 1.50 id. 50 
VI 1.30 id. 40 


Totale Cav.-vap. N. 510 


I primo salto è situato a soli quattro 
chilometri dalla Città, in vicinaoza a 
grosse Borgate cha possono fornire in ab- 
bondanza il personale necessario alle in- 
dustrie. Gli altri salti sono disposti sul 
perimetro della Città, lungo una larga 
strada che mette alla Stazione ferro- 
viaria. 

Il Comune è pure proprietario di al- 
cuni fondi attigui ai suddetti salti, che 
mette a disposizione degli acquireoti di 
questi. 

Le condizioni alle quali saraono ceduti ‘ 
li salti con li fondi attigui sono de più 
vantaggiose, vale a dire mediante costitu- 
zione di rendita perpetua, stabilita con 
graduali aumenti, per modo da raggiuò» 
gere l’annuo fitto massimo — di L. 40 
per cavallo-vapore, di I. 12 all ara per i 
fondi attigui alla Città 6 di 1. 6 per 
quelli discosti — soltanto nel 40° anno 
dalia data della concessione, con facoltà 
nel Municipio di accordarla anche gratui> 
tamente nel primo decengio, 

Le domande debbono venire accompa- 
gnate dal progetto delle industrie da at> 
tvarsi e delle opere da eseguirsi, e rife- 
rirsi all’ iptera forza di ciascun salto. 

Per maggiori dettagli rivolgersi al Mu- 
nicipio di Udine. 

Udine, febbraio 1882. 


HI Consiglio comunale di 
Palmanova nella sua maggioranza ha 
trovato il modo di far parlare di sè. Se=.. 
vvudo il ralogramma da noi ricevuto jer- 
sera ha respinto la propusta proviaciale 
per la ferrovia! Furono undici i consiglieri 
che votarono contro. Essi meritano di pas- 
sare alla posterità, come quelli memorabili 
di Coseano del 1866.I loro nomi dovreb- 
bero essere scolpiti su di una lapide. 
Strana cosa! È forse la ferrovia che ha 
bisogoo di Paimauova, od è Palmanova 
che ha bisogno della ferrovia ? 

Ma, malgrado quei signori, che ebbero 
la disapprovazione generale della popola- 
zione e certo troveranno, che toccava ad 
essi di rinuaziare, la ferrata si farò. 

Il sig. Pio Vittorio Ferrari ci scrive ine 
torno a questa ferrovia la lettera che 
segue. 

In proposito delia quale noi osserviamo 
soltanto, che, qualunque avesse fatto la 
continuazione della pontebbana fino ad un 
porto e la congiunzione di Casarsa colle 
linee inferiori, avrebbe pur sempre do- 
vuto costruirle col sistema ordinario, anche 
se del tipo economico, giacchè sono linee 


sono di carattere agricolo più che commer- 
ciale e completano il sistema. Questo noi 
abbiamo detto sempre ai promotori delle 
tranvie a vapore; ed ora, sapendo che îl 
signor Zanetti presentò a nome del sig. 
Pasetto la cauzione per Ja proposta di up 
| intero sissema, consiglicremmo questi a 
proporre intanto ed a fare  queîie-tinea, 
che non sono in concorrenza colle altre 
per le quali si provunciò la Deputazione 
provinciale, cercando per alcune anche 
gli accordi con Venezia. Così la linea 
Udiae-San Dariele, quella Udine-Pozzuolo» 
Mortegliano-Talmassoos-Fiambro-Rivigne— 
no-Lalisana, quella Pordenone-Aviano - Ma- 
niago e l’altra Piaoi di Portis Tolmezzo 
quest’altima con scartamento ordinario, 
pagberebbero certamente l'esercizio ed 
ajuterebbero il nostro omnibus. Che i 





signori Dal Bovo e Zanetti, che fecero 
testè anche una pubblicazione, in cnì si 
espone il loro disegno, persuadano il sig. 
Pasetto a prendersi quello che resta da 
farsi e che frutterà certo. Ecco intanto l’ar= 
ticolo del Ferrari: 

Il N. 63 del Giornale di Udine portava 
la notifica d’ ulteriori e pressochè defini» 
tivi accomodamenti avvenoti fra la Depn- 
tazione provinciale dì Udine, ed ì Dele= 
gati della Proviacia di Venezia. per la 
nostra linea ferroviaria Udine-Pa!ma-Latì- 
sana ed oltre. Noi ci rallegriamo di queste 
ultime pratiche, perchè ci annunciano che 
l'affare cammina. Però più sotto v° è pure 
riportata la notizia, che cioè una società di 
tramway di Venezia ba già depositato re- 
golare offerta con relativo Deposito alla 


di caraîtere commerciale, mentre le altre. 








Daputazione 
pe linea 
salisana, Udine-Fagagns=S. Daniele, sta 
zione per la Carnia»=Tolmexzo, La sopra 
detta società di framuay si presantò sell: 


Sacletà Venata portava 





Consiglio Pravinciale, Queste approvazion 


fraade urgenza 6 con 





© troviamo a questi passi, 
1. 1009 ha fatto assai più strada e si 

‘ sont anche coll' offerta 6 col 
deposito per avere la concessione. Di chi 
la colpa? Lo dico francamente ; dei ritardi 
frapposti in an affare che voleva essere 
.enndotto colla massima celerità, A que- 
« ‘sv'ora il Consiglio provinciale dovrebbe 

“Aver: già. pronunciata la sua Approvazione, 











Led essòr ‘già avanzata al Ministero la do- 
manda di concessione. Ciò non si è fatto 
ancora, per causa del Municipio di Palma- 
Dova, che dovà pensare ire volte prima di 
decidersi ad accordaro le condizioni chieste 
; dalla Società. Veneta, Siamo schietti, 0 
signori, quanto accordaste ia pillole non 
otevate accordars in boccone, facendo 
Uche così dira parentesi) miglior figura? 
lo avete accordato il più che 
(evidentemente gravoso per 










Gabinetto per cagione 
ffatto secondaria, il collocamenio Sig 
< "della stazione? È cosa di dettagiio 6 po- 
MÀ; isere definita anche dopo, e mentre 
N quistionate sovr*essa, non pensate che 
‘al:Mipistero fioccano le domande di con- 
;’0essioni, non pensate che millecinquecento 
chilometri disponibili sono forse ora belli 
e concessi? Noi così resteremo con un 
Pugno di mosche, uon solo forse per la no- 
tra linea ma por tutté quelle della nostra 
‘ovincia; 
î în: causa di cha? In causa d'una 
lode, 
Ol Udine,. S. Giorgio che votaste il- 
i litditamente le proposte fattevi e gravose 
+ facciamo uo ultimo saccrifizio, Paghiamo 
un'.servigio d’ompibus fra Palma e Ja sua 
tazione? sarà tolto almeno ogni ritardo 
mo, se dio vuole, la sospiratissima 
in' luogo del £rameway. 


-» ©. Pio Vit Ferrari. 


zia mobile. Aristide Cassini, 
ona, sotl’ufficiale congedato con 12 
vizio,-fu. nominato sottotenente 
Dio ‘0 assegnato al 36° batta» 
milizia mobile (Udine). 
imavii maifitari, 11 tenente 
Oglina del deposito allevamento 
anova fu trasferta al reggimento 
i‘Moulebello, ed il tenente vete- 
ellapina dei reggimento Mobte- 
rasferto al deposito di Palmanova, 


morte:del Senatore om» 
lui, “direttore della Banca pazionale, 
unì giusto rammarico anche nel 
ella .sede :succursale di Udine; 
bbe vccasione. di conoscere quale 
‘era la previdente attività di 
«IL Consiglio volle anch'esso 
suoi sensi di condoglianza ed 
Jer,;questo it suo presidente sig. 
Di. 

i, senza conoscere di persona 
uomo; abbiamo avuto: occasione 
mentare li sua gentilezza guando 
o:rivolti a Iui. Sapevamo poi, da 
accostavano tulti i giorni il 
‘quaatò;.quell'uomo di Stato, che 
osceva.; bene addentro per quello che 
i fatto già, cantasse su di lui quando 
di; estendere l'azione della 
nale:.a tutto il Regno, cer- 
bificare ‘anche con essa gi’in- 
:«valersene poi. per i bisagoi 
to, alla cui solidità e solvibilità 































































‘ pensarono di- dare‘ il 
Fooraggioso e datto Servita al. 
istituto? tecnico: ‘edi. Marina © mercantile 
; pet il Veneto Caitalico, sono 
tig; «0 per Fra Paolo Sarpi poi 
ire ilpiù vivo ‘e profondo 





del Veneto Cattolico, osserva 
la più” bella glorificazione che 
dell’illustre frate potesse de- 


Jia Società ope» 
ubblichiamo la lista dei Candi- 
furono proposti. da molti. Soci a 
te ;:a. Consiglieri della Società 


Presidente 









pittore, Bertaccihi Do- | 
somavitto Daniele, com- 


provinciale per la costrazione 
UdinesS, Pietro, Udine - Palma» 


breccia all'ultima ora, e cioò quando la 
innanzi vo pro» 
getto gonorato A positivo, cui non man- 
cava che l'approvaziona doi Comuni o det 


Furano per la massima parto prese e di 
; islanci 0 veramente 
ammirevole, Ora a che ci troviamo? Ci 


La società tram. 
pre- 
suo bravo 












merciante, Camerino 
latunti Pietro, 
pattucchiere, 


studente meccanica, Flaibani 


bierasi Giovanai, 
lessandro, orefice, 
Nigris Giuseppe, calzolaro, 


Sarti Antonio, oretice, 


Giuseppe, pittore, 


Lomgo in 


periodo di tempo. 


posto quanto segue : 


a premi: 


0 di altre istituzioni 
dei contadini, 


d’argento per le mighori case coloniche, 


proviocie di Belluno, Udine, Verona, Fer- 
rara, Balogna, Piacenza e Parma. 

É titolo di p eferenza neli‘aggiudicazione 
del premio, la condizione dette provincie 
rispetto alla pellagra, in guisa che, a pa- 
rità di merito, il premio è aggiudicato 
dove il male maggiormente infierisce, e 
quindi maggiore il bisogno di migliora- 
menti nelle classi agrarie, 

Art, 3. Le domande pel conco so deb. 
bono essere presentate non più tardi del 
81 dicembre 1882. 

L'aggiudicazione dei premi sarà fatta 
nel primo semestre 1883. 

Art. 4. I concorrenti debbono permet 
tere alle persone designate dal Mipistero 
di visitare gli stabilimenti e le case per 
le quali si aspira al premio, e fornire alle 
persone stesse tutte le informazioni di 
cui possono aver luogo, 


Popolazione: da torno, 
risutiata nell'ultimo ceasimento di 4618 
abitanti, con un aumento di 297 abitanti 
sul censimento del 1871. 


Nuovi elettori. Nel Comune di 
Tolmezzo gli ele tori politici erano se- 
condo la vecchia legge in numero di 129; 
a questi si agginasero per effetto della 
nuova legge altri 280; e così sono in 
tutto attualmente 409. Questo numero 
potrebbe essere p.:ò molto maggiore se 
s1 fossero iscriit tu:ti quelli che ne ave- 
vano diritto a tenore dell’art, 100 della 
leggo. —. 

Towi i notai della Caroia e del Canale 
del’ Ferro si prestarono gratuitamente a 
vidimare le domande dei nuovi elettori... 
tranne quello di Pontebba, il quale vor- 
rebbe essere risarcito da quel Comune 
per le sue prestazioni, 


Nuovi lavori del prof. Angelo 
Arboit sui dialatti e sul modo di 
servirsene nell’insegnamento della lingua 
itatiana, — fl prof, Arboitè uno di quelli 
di cui il nostro Friuli serba grata me- 
moria, appnoto perchè egli pure si dedicò 
a stod.i illostrauvi della‘ nostra naturale 
provincia e vi fece una pregevole raccolta 
di canti popolari. Ora egli trovandosi da 
qualche anco nell’ Emilia, ha fatto oggelto 
de’.suoi studi i dialetti di quei parsi, 
sui ‘quali fecs_già deile importanti pob- 
blicazioni, accennando ad altri lavori, per 
mostrare come. si. salga praticamente dal 
noto all’ ignoto, dal dialetto cui uno parla 
« alla lingua comune per la via più natu 
rale e più diritta, senza inceppanii  pe- 
danterie di grammatici teorici, senza ispi- 
rare agli allievi quella noia, che toglie 
l’amore -all’ istruzione con obbligarli a fa- 
È tiche facilmente evitabili, quando si gui- 
divo a considerare quello che dialetto 
e lingua ‘haùno di comune, facendo ad 
essi notare le differenze. 

È un metodo questo, che noi abbiamo 
sempre. reputato il migliore, Anzi possiamo 
dire di averlo adoperato per noi medesimi, 
studiando da .per noi, ed anche talcra în- 
segnando. alcune delle lingue straniere, 0 
piuttosto insegnando anche ad”aliri il me- 
todo d’impararle da sè. 

Crediamo poi anche, sempre in ‘questo 
| ordine d'idee, di avere in qualche luogo 
* scritto della convenienza di fare adesso un 
dizionario ctompararivo dei dialetti italiani 
colia.lingua, onde ‘agevolare per totti il 
passaggio dai dialetti da loro parlati alla 





‘Tlingha: comune; e così dei mapualetti per 





‘lé sifgole regioni dove si parlano partie 
colari dialetti. È 


Ignazio, sarto, Can- 
tapezziere, Clain Alessandra, 
., Cloza Fabio, cambia-salute, 
Cantardo Giuseppe, fabbro-ferraio, Conti 
Luigi, Itplegato, Cosani Luigi, calderaio, 
Fanna Antonia, cappellaio, Fasser Antonio, 
calzolaio, Gabaglio G. B., pari 
libraio, Leonarduzzi A- 
pelle Lala tipografo, 
Ì erini Giuse, 
fitarmonica, Rizzi Ermenegildo, caffettiro, 
i Spezzotti G. B., 
negozisote, Trieb Rodolfo, impiegato, Zalli 


Anche la stazione di Udine 

Ò autorizzata a rilasciare dal 22 al 29 
corrente viglietti di andata è ritorno per 
0 occasione della Fiera 6 Corse 
Cavalli che avranno luogo colà nel detto 


Contro la pellagra. Volendo 
promuovere i! miglioramento delle classi 
agricole, specialmente nelle provincie ove 
ipfierisce la pellagra, il minisiro di agri- 
coltura, iodustria 0 commercio ha dis- 


Act. 1. Sono banditi i seguenti concorsi 


Sette medaglie d’oro con lire 500 l'ona 
8 sette medaglie d'argento con lire 300 
l’ona ai promotori, fondatori od esercenti 
(s:eno essi privati od associazioni) di forni 
economici per uso delle popolazioni rurali 

i indirizzate a mi- 
Rliorare le condizioni della alimentazione 


Sette medaglie d’uro e sette medaglie 


Art. 2, Sono ammesse ai concorsi le 
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Si comprenderà ae facilmente, che 
abbiamo veduto conre quanto leg- 
gsmmo nella Gazzeti Parma sopra i 
lavori det pref. Ara segnatamente 
sopra l’ultimo che gromette. 

Se lo spazio ce lisentisse, noi ci- 
leremmo volontieri 0 la Gazzetta di 
Parma dice a meritode dell'Arboit; 
ma ci accontentereguitosio di citare 
Quanto vi si dice 1 sommariamente 
del metodo ch'egli ne nel nuovo suo 
scritto, che speriamo dere tantosto pub- 
bllicato, anche perchirà suscitare un'u- 
tle discussione fra gegnani e quello 
che più importa  quomplemento, che 
anche g'i studii altrotranno apportare 
al suo lavoro, 

Si d:ce adunque, c'Acboit « ha com- 
posto un libro che werà va grido non 
Passeggaro a pro debgresso reale pel- 

insegnamento pria del patrio idioma. 

Esso viene diviso iinque stadi: pel 

Primo si apprende Implce rappresen- 

tazione grafica della ola dialettale, con- 

forme la propuocia secondo la rico- 
struzione ortografica, morfologica, della 
parola stessa; nel zo la rettificazione 
complementare italiadelle forme gram- 
maticai del dialettoel quarto la depu- 
razione degl’ idiotiste delle maoiere 

prettamento dialettal nel quiato la s- 

Spressiona dialettale r assimilazione, 

« Dopo questo griale insegnamento, 
non crediamo di eszare, asserendo che 
il giovinetto delle sde primarie si tro- 
verà nel vero possesdeila maggior parte 
della lingua patria flata, e che quindi 
gli riuscirà motto fas l'esprimere ì moti 
del suo cucre, le creioni «della sua fao- 
tasia, pronta ad acedersi per quanto di 
Più nuoro e di più traente le si para 
innanzi. » 

To queste poche pole qui riferite gio- 
travede il suo metodi ma siamo ansios: 
di vedere stampato i suo libro, che a- 
vrebbe per iscopo d basare | insegna- 
mento della lingua aliana sulio studio 
pratico dei dialeiti ir varie paru d'italia 
parlati. ; 

Rammentiamo qui è fatto, che riguarda 
appunto il dialetto frilano, che a certuai, 
i quali non fo conscono quasi affatto, 
sembrava dover essee un miscuglio di 
lingue barbare, sicché non fosse intelli - 
gibile ai nostri. Anzi.ua nostro amico che 
è pure un valentuomg della stessa Pro- 
vincia dell'A:boit, ciò di Belluno, ce lo 
disse una volta spiatillatamente io fer- 
rovia in presenza di adire persone di di- 
verse parti d’Italia, 

Allora chi scrive, che non pativa 
Bain ori div>vaceota"bardsh rimiutnai 
Dante lo disse, corretto in questo da un 
dotto toscano moderno che gli domandava 
sli che parte d’ Italia fosse, gacchè pro- 
nunciava molto bene il toscano, fece ri- 
corso alla memoria e recitò ì primi versi 
della Plovesine del nostro Zorutti, cu gir 
astanti trovavano non soltanio bellissimi, 
ma dolci e facilmente per essi intelligibili. 

Altra volta, avendo incontrato in ferrovia 
un principe rumeno, gli porse alcuni de 
ganti popolari raccolti dall'amico Gortani ; 
ed egli, dopo che gliefia ebbe letti alconi, 
mostrò d'intendere tutti gli altri. Ed an- 
cora trovandosi con un professore scan- 
dinavo, che faceva degli studii sulle lin- 
gue romanze, gli diede quelli raccolti da! 
dott. Leicht; ed aoche questi, che aveva 
in mente i suoi stadii comparativi, ii capì 
subito e ne scrisse anche’ ae’ suvi lavori. 

Ma perchè, si domanda, questa facilità 
d' inteadere un dialetto generalmente paco 
noto ? 

Rispondiamo appunto, perchè lo studio com- 
parato delîe lingue romanze dava a questi 
tosto la chiave anche di una che nos co- 
noscevano e rivelava ad essi del pari la 
differenze e le analogie. 

Ora, se com'è detto più sopra, oltre al 
lavoro desideralissimo del prof. Arboit, noi 
avessimo presto anche gli altri, cioè il 
dizionario comparato dei dialetti italiani 
ed i lavori parziali di confronto tra i sio- 
goli dialetti e la lingua italaza, sarebbe 
grandemente agevolato |’ appreodimento 
della lingua comuce e io intendersi fra 
tutti quelli, che venendo da diverse parti, 
ora s’sncontrano nell'esercito, negli uffizii 
e che percorrdno |’ Italia per i commerci, 
o per altre ragioni, Sarebbe anche questo 
un mezzo pronto per servire alla nostra 
unificazione, ora che possediamo l' unità 
politica. 

E qui si nota questo fatto, anche per 
mostrare ad altri come simili lavori dei 
nostri insegnanti e specialmente di quelli, 
che passano talora da una regione all'altra 
ed hanno quindi l’occasione dei confronti, 
potranno servire anch'essi ai grande scopo 
della unificazione civile del nostro paese, 


Non è poi questo falto solamente per 
ibtendersi, ma anche per dare al linguag- 
g:0, che if Italia sarà come il nuovo la- 
tino parlato, quel certo che di vivo che 
viene nei modi concordanti dei diversi 
dialetti parlati, ancora meglio che dal ri- 
correre al dialetto parlato di una sola re- 
gione, e ciò, ben s° intendo, senza togliere 
l’unità della lingua con una incondita mi 
scola di dialetti. La lingua una sarà colie 
parole e colle forme; ma quello che di 








più vivo apporteranno in essa i diversi 
dialetti, sarà neila frase, nel modo di dire, 
di cu ogai dialetto parlato è ricco. La 
fraso viva aggivogerà agche nel parlare 
qualcosa di quelta varietà  aell’unità che 
c'è in Ialia netta natura e nelle diverse 
slirpi; per cui non ci sarà pericolo, che 
la liogua si corrompa e diventi morta nelle 
scritture di alcuni, o perda di proprietà 
nelle scritture di alcuni altri, che vanao 
per le mani di iutti. . 

Ma poniamo fine a questa cicalata, che 
diventerebbe troppo lunga allargando it 
soggetv con quistioni di lingua, e pre- 
ghiamo it prof. Arboi a darci presto il 
suo lavoro. 

P. V. 


L'illuminazione elettrica a 
Udiae. Scrivovo da Udine al Taglia. 
mento: AI nostro Municipio pervenne una 
proposta formala dettagliata, Ja prima fi- 
nora, di illuminare tutta la città medianie 
la luce elettrica. Si tratterebbe di prov- 
vedere all'illamicazione pubblica mediate 
quattrocento lampade Maxim ad incande- 
scenza, alimentate da nove macchine dina- 
mo-elettriche messe in movimento da due 
turbine, sistem Trent, mossa queste dalle 
acque del Ledra. 

All’illumivazione privata, sempre dietro 
alla suddetta proposta, verrebbe provvisto 
medianie lampade Swan che, come sapete, 
hanno un potere illuminante di circa dieci 
candele, mentre le lampade Maxim hanno 
una potenza da trenta a quaranta candele. 
Le spese d’impianie tanto dell’;lluminazione 
pubblica cha privata non supererebbe le 
irecentocinguanta mela lire. E voi siete a 
conoscenza che il pragetto dell’usina co- 
munale invece avrebbe costato il doppio 
preciso. 

Pare che la società richiedente intenda 
fare in breve un esperimento. Essa met- 
terebbe a disposizione del Mupicipio uns 
macchina Jinamo-eletirica della forza di 6 
cavalli mossa da una macchina a vapore, 
capace di alimentare £renfa lampade Maxim. 
In tale ipotesi, molto probabilmente ve- 
dremo prossimamente Mercato Vecchio e 
suoi paragggi illuminati per qualche sera 
a luce elettrica. 

«1 bel tempo rese prospera la 
vegetazione nella bassa Lombardia e nella 
Lomellioa : l’erba cresce nei prati e si 
taglia nelle marcite.» Così si legge 10 uo 
giornale di Milano. Noi invece, che ver- 
remo gli ulmi in fatto d’irr:gazioni, ve- 
diamo 1 nostri prat ancora bianchi ed in 
attesa della pioggia per verdeggiare. 
un memento per i Friulani. 

Un vero pericolo in Glare 
e Li Same 
cato dell’ Ufizio di sorveglianza monic'— 
pale, inserito nel numero odierno delia 
Patria det Friuli, ci viene comunicato 
quanto segue: 

Non è vero che la corda che chiudeva 
jermattiva traversalmente il viale che 
daila Piazza d'Armi mette in Borgo d’I- 
sola fosse stata tesa alle 7 3j4, meotre 
alle 71/2 è forse prima vi inciampava 
lento il cavallo dei signori Girasdini, il 
quale, andando poco più che d: passo, ne 
ebbe rotti solamente gli attiragli e goasto 
il fornimento. 

Io quetla corda inciamparono pure diversi 
alui cavalli e noche varie persone, fra cni va 
Impiegato comunale della Sezione Tecnica, 
e una volta a notte tarda un cavallo del 
signor Parigioi che n’ebbe pure a soffrire 
dei daooi. 

Iì cavall» del sigoor Mazzati che v' in- 
ciampò verso le 8 del mattino, sebbene 
trattenuto con tutta la forza che s: può 
adoperare per schivare uo grandissimo ed 
imminente pericolo, non deve che a sè 
stesso se fracassò solamepte il carrettino, 
senza fare che poco male a sò e nessuno 
aì suo guidatore, 

Si domanda quindi all’ Uffizio di sor- 
veglianza municipale se una corda robu- 
stissima, quantunque di diametro sottile, 
tesa attraverso una strada frequentatiss.ma 
da veicoli e pedoni, quale é quella che 
unisce la Piazza d’Armi a Borgo d’ Isola, 
corda tesa in ore lontane da quelle in 
cui si tiene fiera firreggiafa, senz’ alcun 
. altro segno qualunque che accenni all’o- 
stacolo, sia 0 non sia un proprio e vero 
attentato alla sicurezza dei cittadini. 


Udine 18 marzo 1882. 
A. M 


Una disgrazia fortunatamen- 
te evitata. Quesvoggi verso le ore 3 
pom. correva sfrenaiamente per la Piazza 
Garibaldi an cavallo, e stava per travol- 
gere sotto le ruote del carro, cui era al- 
laccato, una bambina, che non fece in 
tempo di allontanarsi. Senanchè l’iniel- 
ligeate animale evitando di colpirla colle 
zampe diede agio ad un coraggioso giovane 
operaio, (di cui ci spiace nou conoscere il 
nome), di slanciarsi verso la bambina e 
di sottrarla alle ruote che stavano per 
passarle sul corpo. 


Novità drammatica. Ai iregquen- 
tatori del Teatro Sociale sarà grato il 
sapere che martedi prossimo la Compa- 
gnia Mont rappresenterà: Xl Canto 
dei Cantici, di Cavalloti. 


Presso la Società filarmo= 









nica di San Vito al Paglia. 
mento è aperto fino al 20 aprile p. i 
il concorso al posto si maestro di musica 
ed organista, cui è annesso lo stipendio 
annuo di hree 1400, pagabili in dodo 
eguali rate  postecipate, olire il prodotto 
di una accademia e separaio compenso pel 
servizio del teatro. La nomina verrà fatta 
per uo aono in via di esperimento, salvo 
conferma a tutto marzo 1887. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda militare del 9° regg. fantena 
eseguirà domani 19 marzo sotto la Loggia 
municipale dalle ore 12 1/2 alle 2 pom. 


1. Marcia «A Porta Pia» Carland: 
2. Valizer «Gli Oitomani» Volff 
3. Gran Sinfonia «Guglielmo 

Tell» Rossini 
4. Capriccio di Concerto «Lu- 

crezia Borgia» Pinochi 
5. Finale 2° «L’Ebreo» Apo?loni 
6. Polka «Amanti e Sposi» Capitani 


Uificio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 12 al 18 marzo 


Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 3 
id. morti id. 1 id. 2 
Esposti id. 1 id. _ 
Totale n. 15 


Morti a domicilio. 


Teresa Giordani fo Francesco d’anvi 71, 
att. slle occ. di caga — Stefano Pascolo 
fu Giovanni d'anni 80, servo — Eorico 
Cucchini di Leonardo d’angi 1 —. Anna 
Bianchini-Passalenti fu Giov. Batt, d’anvi 
80, att. alle occ. di casa — Maria Rovere 
di Aptogio d'aoni 1 — Umberto Lio di 
mesi 6 — Luigi Carlini fo S-bastiano 
d'anni 77, linaivolo — Angelo Della Rossa 
fu Francesco d’aoni 78, agricoltore — 
Rodolfo Footanini di Giusto di mesi 9 — 
Luigi Memni di Carlo di mesi 7 — Anna 
Degano d: Angelo di meri 5 — Giovanna 
Bratti fu Antonio d'anni 56 att. alle occ. 
di casa. 

Morti nell’Ospitale Civile. 


Dowen:co Di Giusto fu Nicolò d’anni 
87, agicoltore — Luigi Solpa: di mesi 2 
— Aougela Braida di Giov. Batt. d'anni 
38, sarta — Margherita Sambucco fu Giov. 
Bait, d'anni 59, att. alle occ. di casa — 
Caterina Fruttario-Santarossa d'anni 46, 
operaia — Giuseppe Moro fu Michele 
d'anni 73, sellaio — Vinceozo Di Giusto 
di Marco d’anai 55, agricoltore. 

Totale n. 19 


dei quali 4 non appart. al Com. di Udi. 


Matrimoni 
Giuseppe Bortolotti agricoltore con Lu'gra 
D’Qdorico contadina — Giov. Batt, Mal: 
sani facchino con Adetaide Delli Rossa 
cucitrice. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domenica) nell” albo municipale. 


Paolino Comuzzi muratore con Marianna 
Malisano cameriera — Luigi Pader con 
Laura Marcuzzi att, alle occ. di casa — 
Angelo Pinoso falegname con Maria Lùcia 
Fascinato setaiuola — Giuseppe Colaviz 
pizzicagnolo con Aona Castellano att. alle 
occ. di casa. 








ULTIMO CORRIERE 


Roma, 17. I rapporti dei Prefetti fanno 
ascendere ìn generale a circa 2 milioni 
il pumero degli elettori politici del Regno. 

I: Re mandò ieri it ministro Visone a 
condolersi colla famiglia Bombrini. 

La scelta del primo aiutaate di campo 
del Re pende incerta tra i soli generali 
Pasi e Pallavicini; le maggiori probabi- 
lità stanno pel primo. 

Teri mattina forono firmati i decreti di 
nomina dei sindaci. 

li ministro Baccelli mandò una circo- 
lare ai prefetti, iovitaodoli a volersi aecer- 
tare se nei seminari venga osservata la 
legge, che prescrive agi’ insegnanti d’ es- 
sere muniti di patenti regolari. 

Il congresso internazionale letterario 
#° adunerà in Roma il giorno venti maggio 
P. v., setto la presidenza onoraria di Vi. 
cior Hugo, 

È stato distribuito il progetto di 
legge per la riforma del servizio telegra- 
fico proposto dal ministero Baccarini, Questo 
progetto, oltre ie disposizioni già note, fra 
cui il ribasso a cinque centesimi ilel prezzo 
per ogni parola eccedente il telegramma, 
stabilisce pure la locazione di fili \elegra- 
fici, abbonamenti a convenzioni fra fo Stato 
e i privati, 

Assicurasi che Mapcini eviti di ripre- 
seotarsi ala Camera per sfuggire a una 
discussione sulla politica estera — discus 
sione che egli ritiene, in questo momento, 
tnopportuna. 4 

I prefetto di Alessandria Veglio di 
Castelletto, è agonizzante. 

Anchò il poera drammatico Paolo 
Giacometti, consuoto da lunga malattia, 
si trova a Campitello in pericolo di vita. 














TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


"Tunisi, 16. Lo truppo francesi 
cercheranno di chiudere i passaggi condu- 
centi a Tripoli. 

Costantinopoli, 16. ll Mini. 
siero discusse la quastrone dell’ accupa- 
zione dei Ba'oani provista dal trattato di 
Berlino. Nessuna docisiono fu presa. 

Ruma, 17. Funerali del senatore 
Bombrini. Tenevano i cordoni del feretro 
Tecohio, Berti, il Sindaco, il governatore 
della Banco romana, Manrogonato e Can- 
tonì, Il carro era coperto da dieci corone, 
Seguivano deputati, senatori, rappresenten- 
ze di tutt gli istituti finanziari. La salma 
fa portata nella chiesa di San Marcelto 
allo 10 1/2, quindi alla atazione per essere 
trasportata a Ganova,, Parlarono 11 sindaco 
di Roma, il rappresentante del principe di 
Carignano, e Chiesi a nome di Tecchio. 

Vienna, 17. Alla sedula del Con- 
siglio Comunale fu presentata una proposta 
per dare a una via di Vienna il nome di 
Metastasio, in onore del grande posta, di 
cui il centenario è al 12 aprile. La pro- 
posta fu rimandata al comitato. 

Nizza, 17. Segue il lento migliora. 
mento di Cialdini. 

Parigi, 7. L’ agitazione  progre 
disca al sud della Tunisia, Alcune tribù, già 
sottomesse, insorgono nuovamente. Gli 

arabi, le cui armi furono consegnate alle 
autorità militari, sono armati di fucili 
Martioi, provenienti da Tripoli. Credesi 
che l’ agitazione sia cagionata dai maneggi 
delle autorità turche in Tmpolitania, 

Montone, 17. La Regina d’ Ia- 
ghilterra è arrivata. 

Londra, 17. (Camera dei comuni) 
— Trevelyan, sviluppando il bilancio della 
marina , disse : La marina si armerà di 
quovi caononi da 43 tonnellata attraver-. 
santi qualsiasi corazza. L’ [nghilterra pos- 
siede 300 porta-torpedini, ne avrà 550 
alla fine dell’ anno, 

Dublino, 17. L’ arcivescovo Mac- 
cabe è partito per Roma, I crimini agrari 
continuano, 

Parigi, 17. La Commissione sena- 
toriale pel trattato coll’ Italia prima di no- 
minare il relatore, dovette rientrare nella 
discussione generale che fu vivissima. I 
libero-scambisti rimasero infine vincitori, 

Tesercindebort fu nominato relatore con 
voti 10 contro 8. 

Vienna, 17. Una corrispondenza da 
Pietroburgo alla Wieneradendpost in data 13 
marzo assicura che Skobelefi, vivamente 
rimproverato dallo Czar, scusossi dicendo 
von aver saputo neanche egli cosa dicesse. 

"Tunisi, 17. È corsa voce che il 
Cavass del viceconsolato italiano a Susa e 
1 agente del governatore tuaisino in quella 
località, avviandosi al luogo ove avvenne 
l'eccidio del 5 marzo per procedere alle 
necessarie investigazioni, sieno stati tratte» 
nuti dalle autorità francesi e arrestati per 
mancanza della licenza rilasciata dal co- 
mando militare francese. Una nota del 
consolato francese al consolato italiano ret- 
tifica il racconto, e ne dà la seguente ver= 
sione : Il Cavass italiano e l’agente tupi» 
sino ron furon punto arrestati, Bensì 
quando .s00 gionti alle porte di Keruan e 
precisamente alla porta di Susa, furon 
condotti alla residenza del governatore per 
fa constatazione della foro identità, dopochè 
ebbero piena facoltà di recarsi sul luogo 
dei massacro. 

Nella giornata di ieri il Cavass italiano 
fo visto passeggiare por le vie di Keroan. 

Madrid, 17. Il ministro degli e- 
steri dichiarò che la Spagna maoterrà 1 
suoi diritti su Borneo, i quali però 1’ In- 
ghilerra 4 poco disposta a riconoscere. 

Roma, 17. I funebri di Ronchetti 
forono solenni. Inlervennero ministri, i 
segretari generali, i deputati e senatori, 
tutti i funzionari del ministero di giusti» 
zia, e moltissimi degli altri ministeri. 
Tenevano i cordoni i presidenti della 
Camera e del Senato, ii segretario gene- 
rale degli interni © il guardasigilli, i sin- 
daci di Modena e di Roma, il Rappre- 
sentanie della famiglia, il presidente del 
consiglio degli avvocati Petroni. Il carro 
era coperto di corone. Parlarono alla sta- 
zione Farini, il Sindaco di Modena, Pian- 
ciani e Chiesi. Accompagnano il feretro a 
Modena tre funzionari del ministero di 
giustizia, 

Modena, 17. I rappresentanti del 
Municipio e dei Corpi morali si reche- 
tano alla stazione a ore l per ricevere 
la salma del Ronchetti.- Fannosi grandi 
preparativi. La Giunta invitò la cittadi- 
nanza a partecipare ai funerali. 

Costantinopoli, 17. Si è co- 
stituito. Ii comitato dei Bondholders sotto 
la presidenza di Aubaret. 

Vienna, 17 (Ufficiale). Durante 
la marcia di una coloona di troppe da 
Foca a Cajini, in seguito a va malioteso, 
furono scambiati colpi di fucile con una 
pattuglia turca. Un turco fu leggermente 
ferito; il comandante della colonna espresse 
Îl proprio rammarico a Sulleiman Pascit. 














Zara, 17: Îl Narodui Lystiè infor - 
mato che la deputazione di crivosciani 
che chiedeva ospitattà al priacipe i 
Montenegro fu ricevota severamente, Il 
principe ritaproverò i fuggiaschi del loro 
contegno ostile verso l’ Austria; soggiunse 
che non poteva ricusare l'ospitalità, ma 
che farebbeli sorvegliare rigorosamente. 


DISPACCI DELLA SERA 


Parigi, 18. La dichiarazione del 
Miaistro det commercio nella Commissione 
delle ferrovie constata che fa ennvenzione 
progettata con le Compagnie ferroviarie 
avrebbe per effetto di ridurre il loro be- 
neficio netto annuo di cento milioni: ag- 
giuagendovi 50 milioni d'imposta sulla 
grande velocità, ai quali lo Stato rinun- 
cierebbe ; il beueficio annuo pubblico rag- 
giungerebbe i 150 milioni. Il ministro 
constata che i grand: lavori pubblici non su-- 
biranno alcun ritardo. 


Vienna, 18.11 Fremdenbiati smen- 
tisce la poizia data da alcuni giornali 
stranieri che l’Austria voglia annettorsi la 
Bosnia Erzegoviva. Quel giornale dichiara 
che l’Austria non ira ad alcun cambia- 
mento nella situazione politica del terri- 
torio occupato. 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta del 18. 
Presidenza Abignente. 
La seduta apresi alle ore 2.15. 


Sorteggiansi gli Uffici. Quiadi ripren- 
desi la discussione dalla legge sulle bcni- 
ficazioni dei paludi e terreni paludosi 
all’art. 8 così formulato: Le booificazioni 
di prima categoria sono progettate e di- 
rette dagli ingegoeri governativi. Il pro- 
getto deva comprendere anche le opere 
occorrenti per la costruzione delle strade 
di coi all’articoto 8 e suggerire i mezzi 
per provvedere di acqua potabile il ter- 
ritorio bonificato, 

Broccoli svolge Ja proposta di aggiun- 
gere ali’ultime parole: «e tutelare l'igiene 
degli abitati durante i lavori di prosciu- 
gamento, di colmate 6 drenaggio ». 

Eugenio Faina dice le ragioni per cui 
ha proposto la seguente aggiunta: Prima 
di mettere mano ai lavori, il progetto di 
massima sarà sottoposto ai consigli pro- 
viaciali e comunali e al consorzio dei 
proprietari interessati perchè esprimano il 
loro parere. 

Nervo svolge la sua proposta della se- 
guente aggiunta: Potranno anche essere 
adottati i progetti di bonificazioni di prima 
categoria studiati per cura e iniziativa di 
corpi morali e privsti quando tali progetti 
riuniscano i requisiti necessari per soddi- 
sfare alle esigenze delle opere di cnì si 
{ratta. 

Baccasini risponde le proposte Broccoli 
e Farina essere superflue, perchè ciò cul 
esse mirano rientra nei doveri dell’ammi 
nistrazione che ne terrà conto nel rego- 
lamento. Quanto alla proposta Nervo, ap- 
prova la m:ssima, ma crede che basti mo- 
dificare l'articolo cancellandune il primo 
periodo e cominciandove il seconda colle 
parole: I progetti di bonificazione di l.a 
categoria devono comprendere anche le 
opere ecc. 

La Commissione accetta, ed approvasi 
così d'art, 8. 


Articolo 9: Le spese delle opere di 
prima categoria sono sostenute dallo Stato 
per met, dalle Provincie per un ottavo, 
dai Comuni per un otlavo, dal con 
sorzio dei proprietari per un quarto. Il 
contributo delle Provincie e d:i Comuni 
non può eccedere anovalmente il ventesimo 
della rispettiva imposta sui terreni e fab- 
bricati ; il contributo dei proprietari non 
accederà il decimo della imposta. Le ec- 
cedenze ricadranvo a carico dello Stato. 

Majocchi e Ropcalli fanno proposte di e- 
mendamenti, le quali sono combattute dal 
relatore e dal ministro. - 

Maiocchi ritira la sua proposta. 

Roncalli insiste sulla sua, perchè cioè 
sia aggiunta la parola volontari dove si 
parla di consorzi dì proprietari. 

La Camera la respinge e approva l’art. 
9 come sopra, 

Art, 10: Le Provincie e i Comuni sa- 
senno (lassati ia ragione dei terreni da 
bonificare o senzienti il beneficio dell’o- 
pera. I proprietari saranno distinti per 
classi in ragione dell'ulle che ritraranno 
dall’ opera. Fiochè non sieno costituiti i 
Consorzi, il Governo può provvedere alla 
esazione delle quote dovute dai prop: ietari 
in ragione della rispettiva imposta diretta, 
salvo if successivo conguaglio fra loro in 
ragione della classe che verrà assegnata 
ai loro terreni. È approvato. i 

Art, 11: Il maggior valore dei terreni 




















GIORNALE DI UDINE 


acquistato colle bonificazioni di prima ca- 
tegoria sarà determinato da tre pe-iti, e 
l'importo sarà pagato allo Stato, alle Pra 
vincia e ai Comuni in proporzione delle 
loro quote di contributo, non mar però 
oltre la spesa e dedotti tre decia: per 
la manutenzione, Il pagamento avverrà per 
rate annuali ino numere non ininore di 
dieci senza interessi. 

Nervo e Visocchi fanno proposte di e- 
mendamenti, ima dieir» osservazioni di 
Baccarini e del Relatore le ritirano, e lo 
articolo, modificato nella forma, viene ap- 
provato nelia sostanza come sopra. 

Art. 12. Dopo spiegazioni di Baccaripi, 
Visocchi e Broccoli, approvasi quale se- 
gue: Eotro tre anni dopo ta pubblicazione 
della legge, il guvacno pubblicherò gli e- 
lechi delle spese di bopificazione di 1.a 
categoria i quali saranno approvati e pub- 
blicati per decreto reale, sentiti 1 Consigli 
provinciali e comunali interessati e ii Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. Scarso 
îl triennio, nessuaa opera può dichiararsi 
di prima categoria se non per legge. La 
durata dei lavori e la spesa da iscriversi 
anuvalmente in bilancio saranno determinate 
dal Mimstero dei lavori pubblici. 

Approvasi l'art, 13 che trattando delle 
opere di 2.a categoria dispone che chiun 
que voglia farne studii, ne faccia domanda 
al prefetto con esatte indicazioni fel ter- 
ritorio che intende studiare e del tempo 
io cm lo farà. 

Approvansi gli art, 14: Le bonificazion: di 
2a categoria sì Cseguiscono e st mapien 
gono per mezzo dei consorzi che possono 
essere volontari od obbligatori. 

Approvas: poi l'art. 15, 16 e 17 che 
riguardano i consorzi volontar:, i quali sì 
costituiscono col consenso di tutti gli inte- 
ressati e due anni dopo possono essere 
dichiarati obbi:gatorii quan !o l’opera abbia 
grande importanza igienica 0 agraria. 

approvato egualmente l’art. 18 che 
dispone che i coosorzi obbl:gatori sono 
costituiti per iniziava degli interessati, 
delle Giunte municipali, delle Deputazioni 
provinciali ed anche dello Siato mediante 
i Prefetti. L'iniziativa è motivata dall’i. 
giene o dal miglioramento agrario. 

Vengono poi approvati gli art. 19 e 20, 
che riguardano la procedura da seguirsi 
io tali iniziative con emendamenti pro- 
posti dal ministro in seguito a considera 
zioni svolte da Visocchi sul 19. 

Approvasi anche 1° art. 21 relativo alla 
costituzione detinitiva da consorzii obbli- 
gatorii. 

Discutesi l’ art. 22 che concerne la di- 
vis'one delle spese, 

Visocchi sostieoe una sua modificazione, 
che ritira in seguito alle osservazioni di 
Romanin Jacur e del Ministro. 

Faioa Eugenio propone emendamenti, 
per stodiare 1 quali il Miaistro propone di 
sospeodere la discussione, il che è ap- 
provato, 

Levasi la seduta alle ore 6.15. 


Napoli, 18. Il Roma pubblica una 
lettera di Garibaldi al Popolo Napoletaro, 
riograziaote per accoglienza avuta, 

Stasera serenata e domattina musica a 
Villa Salsa, per cura dei superstiti delle 
patrie battaglie. 








ULTIME NOTIZIE 


Ragusa, 18. Radonic, ministro 
mootenegrino degli esteri, è partito per 
Pietroburgo. 

Berlino, 18. Ii Governo prussiano 
è risoluto di combattere ad oltranza la 
proposta di Windihorst sulla libertà d'e- 
serciz:o delle fuazioni sacerdotali e d’am- 
ministrazione dei sscramenti, 

Il nuovo Verwendungsgesetz propone al- 
cune riduzioni delle imposte e un au- 
mento di stipendio agli impiegati ammon- 
tante a 25 milioni, A tal uopo si rendono 
necessari 188 milioni d’aumento nei red- 
diti dell’impe:o mediante puove imposte. 
Considerasi questa legge cume un mezzo 
di agitazicne elettorale. 

Parigi, 18. Gambetta partirà dopo 
Pasqua per |’ estero. Vuolsi che si rechi 
in Germania. 

La liquidazione della quiodicina riuscì 
insignificante. Temesi una nuova crisi fi- 
nanziaria. 

Parigl, 18. È arrivato il principe 
Leopoldo d’Iaghiiterra. Partirà per Mea- 
tone martedì. 

Parigi, 18. Nel V distretto for- 
masi 1l primo battaglione della gioventù 
delle scuole. Umformi ed armi sono pronte. 
Le esercitazioni avvengono sotto la vigi- 
lanza di commissari municipali. 

Londra, 18. Ceotocinquanta ope- 
rai della miniera di Lumley nella contea 
di Durbam rimasero sepolti in seguito ad 
un cedimento del terreno. 

Costantinopoli, 18. Si an- 
nuncia che il Sultano andrà tra breve a 
Berlino per visitare l'Imperatore Guglielmo. 

Vienna, 18. La coppia imperiale 
parurà da qui per Miramare la seconda 
festa di Pasqua (10 aprile). Vi si fermerà 
per passare due giorni col principe Ro- 
dolfo e la- principessa Stefania, poi pro- 








seguirà per Torino ove sarà attesa dai 
resli d° fra» L'itinerario preciso del 
viaggio, come ce l’imperatore  loccherà 


Trisste, verrà fissato Quaoto prima. 

Pietroburgo, 18. Ha fatto qui 
sfavorevole impressione che il nuovo am- 
basciatore austr.aco Wolkeasteia recossi ad 
occupare il suo frosto passando per Ber- 
lino. Parecchi giornali commentano il fatto 
coa acerbe parate, 


_——  —— P—_—_———r—r_—_ 


NOTIZIE COMMERCIALI 
Calf. Trieste, 17. L'articolo con- 


lina fermo e senza variazione nei 
prezzi. 

Zuccheri. Trieste, 17. Durante 
la decorsa ottava ii merca:o si mantenne 
in calma ed a prezzi invariati, 


Cereali. Trieste, 17. Mercato meno 


: attivo della precedente settimana, avendo 


fatto nuovamente capulino la calma ; prezzi 
debolmente mantenuti. 


Cotoni. Trieste, 17. Continuarono 
animati gli affari pelle qualità di Le 
vante anche nella decorsa settimana ai 
medesimi prezzi praticatssi nella prece- 
dente ; lenul: però più sostenuti in chiusa 
stante la poca rimanenza io piazza. 

Olii, Trieste, 117. Abimate opera- 
zioni celle qualità comani d'olio d’oliva 
a psezzi invariati, chiudendosi il mercato 
alquanto più fermo. Nelle sorti fine con- 
linuò la: domanda riuscendo animate le 
vendite, non variando punta i prezzi pra- 
Ucatisi nella decorsa ottava. 

Pellami. Trieste, 17. Le pelli 
grosse d’ America scao piuttosto în calma. 
La stagione par le lanute e le becchine 
va a cessare essendosi Quasi totalmente 
vendute le partite già esistenti, p:] mentre 
che quella per le pelli agnelline e ca- 
pretti va ad incominciare e si prevedeche 
lo smercio delle medesima sarà per esser 
piuttosto buono. 








Dispacci particolari 
di Borsa. 
Parigi. 18 marzo. 
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Îi Smpaco Di Hannignaoco 
AVVISA 


essere stata depositata nel suo ufficio 
la somma d: lire 61 che venne ri- 
trovata in Udine da altro di questi 
comunisti verso la metà dello scorso 
febbraio. 

Tale somma verrà restituita al pro- 
prietario, che ne saprà giustificare la 
perdita. 


Martignacco, 16 marzo 1882. 


Il Sindaco 
Orgnani=sMartina. 


COMUNI 
Buttrio e Pradamano. 


AVVISO. 


A tutto il corrente marzo è aperto 
il concorso al posto di medico chi- 
rurgo ostetrico dei Comuni consorziati 
d: Buttri e Pradamano coll’ annuo 
stipendio di ì. 2500 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

La residenza del medico è a Battrio. 
Gli ab tanti hanno tutti diritto alla 
cura gratuita. Gli aspiranti presen- 
teranno le loro istanze regolarmente 
documentate ail’ Ufticio Munieipale di 
Buttrio presso cui potranno rilevarsi 
le altre cendizioni ed oneri. 

Buttrio, 1° marzo 1882. 
I Sindaci 
di Pradamano 
L. OTTELIO. 


di Buttrio 
L. TOMASONI 


AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansi 
in vendita CARTONI SEME BacnI Grap- 
PONESI dell’ accreditatissima Società 
Bacologica Enrico Andreossi 
e C. di Milano, che ne tiene 
dalla stessa l’incarico e la rappre- 


sentanza. 
G. DELLA MORA 
4 - Udine via Rialto — 4 











Citta di Augusta 


Prestito ad Interessi i 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
(creazione 1877) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 22, 23, 24 marzo 1882 
A_N. #50 OBBLIGAZIONI IPOTECARIE 


di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L, 25 all’anno e rimborsabili al pari 








Interessi e Rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Ve- 
rona, Bologna, Bergamo e Brescia 


Le Obbligazioni AUGUSTA con 


| godimento dal 20 marzo 2882, 


vengono emesse a L. 432.50 che si 
si ridudono a sole L. 425,50 paga- 
bili come segue: 


L. 50.=. alla sottos, dal 22 21 24 marzo 1882 
50, Riparto 





al 5 aprile » 

al 20 . . 

L, 13250 al 5 maggio » 
7. per interes. antecip. dal 20 

_277 Rarzo 130 giugn?i 2 che 
si computano come cone 
tante. 





ta 

Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno ila preferenza in caso di 
riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 


A garanzia di questo Prestito la 
Città di AUGUSTA, oltre all’ avere 
vincolato tutti suoi beni e redditi, ha 
concesso una prima ipoteca sulle ri- 
nomate saline di proprietà del Co- 
mune il cui prodotto medio annuale 
è di OTTANTACINQUEMILA QUINTALI di 
sale. 


Le Obbligazioni AUGUSTA al prezzo 





d'emissione frattano cirea 10 2j2 


per 019 netto di ogui tassa, -—- 
Ciò dispensa da qualsiasi parola per 
dimostraze l’utilità di simile impiego 
negli attuali momenti in cui la Ren- 
dita dello Stato frutta di retto appena 
il 4 3/4 p. Oro. 

AVVERTENZA. 


Ogni Obbligazione AUGUSTA por- 
terà il timbro dell'iscrizione ipoteca- 
ria presa a garanzia dei portatori. 





La Sottoscrizio Pubblica è aperta 

nei giorni 22, 23, 24 marzo 1882, 

In MILANO presso Franc. Compa- 
gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 

In MILANO presso Luigi Strada, Via 
Manzoni, 3. 

In NAPOLI presso la Ranca Napo- 
letava. 

In TORINO presso i signori U. Geis- 
ser e C.. 3 

In GENOVA presso la Banca di Ge= 
uova. 

In BERGAMO presso B. Ceresa. 

In BRESCIA presso A. Carrara. 

10 NOVARA presso la Banca Popo- 
are. 

In LUGANO presso la Banca della 
Svizzera Italiana. 

In UDINE presso la Banca 
di Udine. 


ll numero 12 anno 1882 
DEL 
FANFULLA DELLA DOMENICA 


messo în vendita Domenica 19 marzo 
în tutta V Italia, contiene è 


Sarah Bernhardt - Ri. 





% la Domenica — La 
si vita a Napoli nel se» 
colo XVI, Alessandro 
D'Ancona — ll libro 
di Giada, Prer Enea 
Guarnerio — Minima, 

‘ Eugenio Checchi — 
Campane, Gabriele 

D’ Annunzio — Cronaca — Libri 

nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta ì’ Italia 


Abbonamento per l’Italia annue L. & 


Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 

Anno Ì. 28, semestre 1 14.50, tri- 

mestre l. 7.50. 
Amministrazione : 


Roma, Piazza 
Mootecitorio, 130. ; 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 


tratto - Il Fanfulla del. . 
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Ritratti GIORNALE DIUDINE 





inserzioni della: Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicitò E. E. Oblieght 
Pàrigi, 21, Rue Saint-Maro e dall’Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 








ORARIO della FERROVIA | D'AFFITTARE  RQeeeee ee ee cane È 


RASTEE O IONI voce, catarro, angine, grippe, ecc. Guariti in breve e É 
















































































Mi È radicalmente col semplice uso 
> PARTRNZR (ARRIVI | PARTENZE ARRIVI | per l'11 Maggio 1882 una CARTIERA a duetine, | P n 
: LAV E a Vena DA VENEZIA | 3 Poe due tendori, relativo meccanismo completo ed in ! DELLE PREMIATE o 
MEP RNANIFI: mista | ereNii ante | ore gii ant [diretto] oro ai si. | buono stato con acqua abbondante e continua. Case : PASTIGLIE PRENDINI | 
ante pamuibe |> 00 pom, | = 1015 ant. | cmnib ; di abitazione civile, e per operai magazzeni, e stalla. | b. 
a Sme hi pome : #00 nom. | ormai Annessa braida ed orti. ; (di Cassia Alluminate) Hi 
AO a E SAT In Distretto di PORDENONE, comune di FIUME : di grande successo dimostrano ad evidenza 
rss | Fraziono di MARZINIS. — Rivolgersi in PORDE- | 20 ANDE 1100 x00. versano preerito a quat. & 
AA U a Unine ; i i ti ione di tal du d 
ore 1600 ant, misto ore 8.56 ant. ore 6.28 ant. | omnib.| ore 9.10 ant. NONE al doll. Gio. Battista Renier. 41 i ignota composizione. e Snell 
v TAB abiviidinetià] » i94dvant.. BU + 1,53 pom. Guardarsi dalle imitazioni. Chiedere sempre 








ommib, | « 785 pom. È » 6,00 pom. |diretto! » 8.28 pom, 





misto | « 418 pom g 
safe Sine. | tapom | mio | > 18100 | Gao Ro RISE IE SI IRENE) dna Had 
= pon | $$ i Pastiglie Prendini 


ne sola Per sole G ed esigere che ogni Pastiglia porti il nome dell’inventore Prendini. BI 
ire Lire 10 SI vendono in Trieste nella farmacia Prendini © si trovano pure! 
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misto | ore 1101 ant, [| oro 6.00 ant. | misto | ore 9.05 ast. n ‘eresse i in tutte le principali Farmacie e Drogherie d’ogni paese al prezzo 
oritàib) |.» 706 pom.if « 8.00 ant. | ompib. | » 12.40 mer. PER TOELETTA di Libre una alla scattola. 6 
otbib. | ‘n 123! anti $ + 5:00 pom. | omnib. | « 742 pora . : © : È 
AE, ; 1 
r + Boecetta ACQUA COLOGNE per tostetta. ES i 
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_ n 2. GLICERINA RETTIFICATA per sanare le screpolature della 
pelle e preservaria da qualsiasi malattia cutanea. 

3. VINAIGRE HYGIENIQUE, mirabile prodotto balsamico tonico 
d'un gratissimo odore che serve per toelette e per-bagai. 

4. Pacco FARINA D' AMANDORLE DOLCI profumata alla violetta 
di Parma per imbianchire 6 addoleire la pelle. 

5. SCATOLA ELEGANTE con piumino per cipria. 

6. Elegante scatola.CONI FUMANTI per profamare e disinfettare 
le abitazioni. 

7. NOISETTE, olio speciale che nutrisce, fortifica è conserva la 
capigliatura. d 

8. ESTRATTO D’ ODORE di squisitissimo profumo. 


3 es” NON PIV MEDICINE =8 
Si 
_ 
«E 
9. SAPONETTA per toeletta, finissima di profumo delicato. È 
i 
- 
s 
È 
, 


restituita a tutti senza medicine, 
ì È senza purghe ne spess, medainte 
— la deliziosa Farina di salute Du 
Barry di Londra, detta: 
n 
Revalenta Arabica 


che guarisce le dispepsie, gastralgie, atisie, disenterio, stitichezze, catarro, fiau- 
tosità, agrezza, acidità, pituità, flemma, nausee, rinvio a vomiti, anche durante 
sa gravidanza, diarrea, coliche, tusse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
sione, languori diabeti congestioni, nervose, insonnie, melanconia, debolezze. 
ifinimento, atrofia, anemia, clorosi, febbre miliare e tutte le altre febbri tutti 
i disordini del petto, dello gola, del fiato, della voco, dei bronchi, del respiro, 
male allu vescica, al fegato, alle rari, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio 
del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 

Estratto di 160,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pla 
ckow e della marchesa di Brèban ecc. 

Cura N, 66,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866, —— Le posso assicurare che 
ds due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun inco- 
modo della vecchiaia, ne il peso dei miei 84 anni Le mie gam e diventarono 
forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è -robusto come a 
30 anni. Io mi sento insomma riugiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 

DO faceio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

x " D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 

va n n n È sù cua N De — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costipazione, in 
CA indigestione, nevralgia, insonnia. asma 6 nausee 

Esposizione 5 Nazionale di Milano 4884 “cara N. 46,260. — Signor Roberta, da consunzione pelmonare, con tosse, 

Mi vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
entre Cura 94,614. -- Da anni soffrivo di mancanza d' appettito, cattivu dige- 





contro i danni 
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fondata nel 18 
__——- 


\iCapitale.socialo : L, 10,000,000 
Fondo di aranzia : L. 25,000,000 


10. BENZINA PROFUMATA ai fiori di Lavanda, per pulire e 
smacchiare le stoffa le più delicate. 


il, ACQUA DI LAVANDA per toeletta. 


AVVISO — I valore degli articoli sopradescritti sali- 
rebbe a più del duppio presi separatamente. 















a partire dal 1. aprile, 
gicuraz,oni , contro, i danni 


Ue; no , 188 


CA ito dI 


guia. assume. le Il Nécessaire si spedisce franco, coì mezzo 
4 AS d 


dei-pacchi postali, a quei signori che ne faranno 
richiesta, e contro Vaglia Postale intestato all’ Am- 
ministrazione dei Giornale di Udine. 34 
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agnia ha sem- 
ni, e, i tante nel pagi= 
‘scacciare anche” nel nostro Paese 
efeliò metitamente gode all’ Estero. — 
Allb scopordì, goxrispohdere ognor più alla fi- 
Ì Ul di! accordare loro tutta le 
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spessi per Picroigicivio "i Optio al Dt È A ° * siione, malattie di cuore, delle reni e vescica, irritazione nervose e melanconia ; 
fl pi AR pe gle gr più emi; nno; | Amaro d Ì Ud ine do e e o 
ida e ‘risurciste tlitî i Sinistri, anche inferiori all'4 p..10; È di lenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia. 





È la LAO Signor curo Com arol: da dicinte vani di dispepsia, ga- 
7 stra) male di stomaco, dei nervi, debolezze e sudore notturni. 

Questo amaro di si miolto ‘conosciuto 00.625 — Avignene (Francio), 18 aprile 1676. La Revalenta Du Barry 
per le sue toniche - virtù, non disgustoso al mi ha risanata all’età di 61 anni di spaventosi d. lori durante vent’ anni. Sof- 
palato viene prefevito per la sua qualtà che | frivo d’ oppressione le più terribili e al debolezza tale da non poter far nessun 
isti “ri movimento, nè poter vestirmi, nè svesi ire, con male di stomaco giorno e notte, 

lo dlatague SOI sp maso: o nell ed insonnie orribili. Ogni altro rimedio contro tale agoscia rimsso vano, la 
“amaro di Udine riesce ut lissimo nelle | Revalenta invece mi guari completamente. — Borreì, nata Carbonety, rue du 


difficil digestioni, nelle inappeteaze tanto | Balai, ll. 


Pe __—_ 


stituisce il Cine pi'Cénto dei premi sulle Poliaze 
E "TI 










comuni nell'attuale stagione, nelle febbri di Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 5) volte il suo 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. prezzo în altri rimedj, 
Prezzo L. B.80 bott. da lit. L. 1.®35 bott di 112 lit. PREZZO DELLA REVALENTA NATURALE: 


dg gono iraniani n Ta scatole 114 di chil. L, 2.50! 1}? chil. L. 4.50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil 
Si prepara e si vende in Udine da De | L. 19; 6 chil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la Revalenta al Cioccolato 
Candido Domenico Farmacista alia Speranza | in polvere. . RA do 
0.— Depossto in Udine dai | Pe ipetizion imiare Maglio Prtaie o ni rosi. Nimero $ Milo. 
Ì ar 4‘ ‘ LASA 0 mite), 10 OMMASI Ti ui x n 
al Caffè Corazza, in Milano ‘Rivenditori i Udine Angelo Fabris, G. Commesati, A. Filippuzzi e Silvio 
presso «A, “Manzoni.e Comp, via della Sala | dott. De Faveri, al Redentore, Piazza Vittorio Emanuele, farmacisti — Tolmezzo 
16 °— ‘Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. Giuseppe Chiussi — Gemona Lwigi Billiani — Pordenone Roviglio e Varasciui 
Trovasi presso i principali caffettieri e liquoristi. 3 — Villa Santina P. Morocatti. n 


















Pejo è fra le ferraginose la 
copseguenza,Ja, più efficace 
Iacqua di 0: dltre dhe 


quantità in quella di Reco- 7 FI 

Cameri "RASPORTI INTERNAZIONAL 
ato TRASPORTI INTERNAZIONALI 
7 fe di cuore, affezioni ‘neFSopé, : ®* Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. “@@ 
A ©" Agente della Società Generale delle. Messaggerie di Francia. 9 


irezione. Foute in Bresci i gig. farfragisti;o de- « . , 135 9 a A 
a edo tompre” 1 off. coll ee Mola con; Sede in Genova Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


vene siipLrizi GIO. BATTA FANTUZZI 


Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 
DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES PER BIO JANEIRO (BRASILE) 


"ell Antica Fonte di 
Seo o io 8% dr 








































antengono in virtù! délla* loro -straordinatia», 
ariati, fra tutte le finora:lconosciute. medicine | 

n io primo rango. Le lettera diorinarizionento è 
Ada'titte le parti del granda ;i ‘9, ;gffropo le più ji 
sa È Ste IIZAO Lilia È 
















le-dimisiPazioHi che lo medesime nella GHilchéste Ubitliate, ii ‘l | 27 Marzo Vap. BOURGOGNE 3. cl. fr. 180 22 marzo vap. COLOMBO 3, cl. fr. 155 
6 Wrusipnei Bi (iomaro, più ancora nelle G0REiioni strie: | 3 aprile vap. NORD-AMERICA 3. cl. fr. 180 27 marzo vap. BOURGOGNE 3. cl. fr. 180 
PRATT, l'inno nel isterica ‘pocondria, contintato fl |. 12 aprile vap. FRANCE 8. el. fr. 180 12 aprile vap. FRANCE 3. cl. fr. 180 
‘agi via, fufofio, socompagnate dai migliori’&uecetsi fi | 22 aprile vap. UMBERTO I 3. cl, fr. 180 27 aprile vap. SAVOJE 8. cl. fr. 180 

ir T 1 maggio Partenza straordinaria 8. cl. fr. 150 





Masi daria iù 27.aprile vap. SAVOJE 3. cl. fr. 180 

'AVVERTIMENTO » < SOSTE 5 

modo energico contro‘ tdtl8" 10% falsificazioni 

ez: ho fatto registrare in-Italia-la-mis-mares-| 6 

‘oiidii di daso di‘poter Uffendermi dai dannosi effetti 
ione tinto del prodfitorg) colfie 










La suaccennata ditta autorizzata, dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
‘condotta e passaporto regolare, farà ottenere, giunti a Buenos-Ayres quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2. al- 
Hoggio e vitto per cinque giorni, -3. Irasporti a spese del Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
Repubblica ove vorranno fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 

|-«di :terreno « però détte famiglie bisogna siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tutto gra- 
tuifamente e senza auniento di spesa sul bigiietto di passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 8 


-Ber-schiarimenti.in Genova Via Fontane 10 -- Udine Via Aquileja 33. 












iudiziaria, puni 
pets 











DINE sla, priv 
DARE Li 
DIRO 














